L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Nulla è impossibile a Dio 
Il Signore, il Creatore, il Redentore e il Salvatore dell’uomo, ha un nome: “Dio Onnipotente”. È con questo nome che si rivela ad Abramo, Isacco e Giacobbe: “Quando Abram ebbe novantanove anni, il Signore gli apparve e gli disse: "Io sono Dio onnipotente: cammina davanti a me e sii integro” (Gen 17, 1). “Ti benedica Dio onnipotente, ti renda fecondo e ti moltiplichi, sì che tu divenga una assemblea di popoli” (Gen 28, 3). “Dio gli disse: "Io sono Dio onnipotente. Sii fecondo e diventa numeroso, popolo e assemblea di popoli verranno da te, re usciranno dai tuoi fianchi” (Gen 35, 11). “Dio onnipotente vi faccia trovare misericordia presso quell'uomo, così che vi rilasci l'altro fratello e Beniamino. Quanto a me, una volta che non avrò più i miei figli, non li avrò più...!". (Gen 43, 14). “Giacobbe disse a Giuseppe: "Dio onnipotente mi apparve a Luz, nel paese di Canaan, e mi benedisse” (Gen 48, 3). “Per il Dio di tuo padre - egli ti aiuti! e per il Dio onnipotente - egli ti benedica! Con benedizioni del cielo dall'alto, benedizioni dell'abisso nel profondo, benedizioni delle mammelle e del grembo”. /Gen 49, 25). 

Dio non è solo l’Onnipotente, è il Signore Onnipotente, Colui che ha nelle sue mani il governo dell’universo, del cielo, della terra, degli uomini e di ogni elemento della creazione, dal più lontano al più vicino, dal più grande al più piccolo. Lui tutto può. A Lui nulla è impossibile. Lui può scendere in Egitto e liberare il suo popolo e nessuno può ostacolare o impedire che la sua volontà di compia: “Dio parlò a Mosè e gli disse: «Io sono il Signore! Mi sono manifestato ad Abramo, a Isacco, a Giacobbe come Dio l’Onnipotente, ma non ho fatto conoscere loro il mio nome di Signore. Ho anche stabilito la mia alleanza con loro, per dar loro la terra di Canaan, la terra delle loro migrazioni, nella quale furono forestieri. Io stesso ho udito il lamento degli Israeliti, che gli Egiziani resero loro schiavi, e mi sono ricordato della mia alleanza. Pertanto di’ agli Israeliti: “Io sono il Signore! Vi sottrarrò ai lavori forzati degli Egiziani, vi libererò dalla loro schiavitù e vi riscatterò con braccio teso e con grandi castighi. Vi prenderò come mio popolo e diventerò il vostro Dio. Saprete che io sono il Signore, il vostro Dio, che vi sottrae ai lavori forzati degli Egiziani. Vi farò entrare nella terra che ho giurato a mano alzata di dare ad Abramo, a Isacco e a Giacobbe; ve la darò in possesso: io sono il Signore!”» (Es 6,2-8). Anche il Salmo confessa questa verità del nostro Dio e Signore: “Sì, riconosco che il Signore è grande, il Signore nostro più di tutti gli dèi. Tutto ciò che vuole il Signore lo compie in cielo e sulla terra, nei mari e in tutti gli abissi. Fa salire le nubi dall’estremità della terra, produce le folgori per la pioggia, dalle sue riserve libera il vento” (Sal 135 (134) 5-7). Altra verità che deve essere aggiunta ci rivela che l’Onnipotenza del Signore è sempre governata dalla sua Sapienza eterna e infinita e dalla sua Divina Intelligenza. Non è una Onnipotenza arbitraria, senza governo, dispotica, magica. È una Onnipotenza sempre orientata a manifestare la più grande e più alta carità del nostro Dio. Quanto è grande l’amore del Signore per noi? Per amore il Signore nostro Dio è capace di qualsiasi cosa, anche a lasciarsi crocifiggere e morire per la nostra salvezza. 
Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei (Lc 1,26-38). 
Alla Vergine Maria l’Angelo annunzia che il Signore, nel nome del quale lui sta parlando, è l’Onnipotente. Se è l’Onnipotente, a Lui nulla è impossibile. Nella Vergine Maria il Signore si rivela con una Onnipotenza mai più ripetibile. Il nostro Dio potrebbe creare ancora milioni e milioni di stelle e milioni e milioni di universi. Mai più in eterno potrà operare ciò che Lui ha fatto nelle Vergine Maria. In Lei, per opera dello Spirito Santo, il Figlio Unigenito del Padre si è fatto carne, vero uomo. Ciò che era non lo ha perduto. È Dio dall’eternità per l’eternità. Ciò che non era lo ha assunto. Si è fatto carne. È divenuto vero uomo. Da questo istante e per l’eternità la Persona eterna dell’Unigenito del Padre esiste, vive in due nature: la natura divina e la natura umana. Il vero Dio vive nel vero uomo e il vero uomo vive nel vero Dio. Non due persone, ma una sola, Non una sola natura, ma due. La Persona è quella del Figlio eterno del Padre. È questo il miracolo che la Divina Onnipotenza ha operato nel seno della Vergine. Miracolo unico, irripetibile per l’eternità. Veramente il Signore ha fatto in Lei e per Lei grandi cose.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la sapienza di comprende il mistero dei misteri. 
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